
suddividendo gli altri elabora-
ti in un secondo e terzo grup-
po di merito. 
Alla nuova amministrazione,
che uscirà dalle urne di dome-
nica, il compito non facile di re-
cepire indicazioni e proposte
progettuali e di dire una paro-
la certa sullo sviluppo e la ri-
qualificazione di San Cristofo-
ro.

sponde e portando alla luce il
sistema di corsi d’acqua loca-
li. Tra i punti forti del progetto
anche la previsione di un col-
legamento in «funicolare» tra il
centro e la collina di Santa Ca-
terina e Castagné. Sul gradino
più basso del podio si è posi-
zionato il gruppo di Reggio Emi-
lia (Ugo Baldini, Giulio Mari, Ro-
berto Franceschini, a cui andran-
no 5 mila euro) che punta a ri-
qualificare le zone edificate esi-
stenti con nuovi spazi aperti e
legati all’acqua (alternanza di
vuoti e pieni) creando un nuo-
vo canale (darsena) per avvi-
cinare San Cristoforo all’acqua,
e prevedendo un nuovo trac-
ciato per la strada provinciale
e l’interramento della locale
stazione ferroviaria della Val-
sugana: nuovo centro di inter-
modalità sostenibile. 
La commissione ha assegnato
anche tre menzioni speciali: al
progettista di Barcellona Mi-
quel Battle Pages, ad un gruppo
di Trento guidato da Chiara Ma-
ria Bertoli e al gruppo romano
comprendente il noto architet-
to perginese Renzo Giovannini,

Davide Siragusa, Marco Trovato,
Luigi Failla, Alessio Calamia, Di-
no Boris Tulone e Pierluigi
Turco), e che si propone tra l’al-
tro la valorizzazione del Lido
(con l’abbattimento e la rimo-
dulazione architettonica dello
stesso), la creazione di una
nuova piscina ludica (nel cen-
tro velico ex-Cus), con torret-
ta d’avvistamento e zoo acqua-
rio per valorizzare le darsene
con un centro visitatori e pun-
to informativo naturalistico. Un
progetto che punta a potenzia-
re i percorsi ciclopedonali sul-
le sponde di Caldonazzo, valo-
rizzando il tessuto edilizio esi-
stente a San Cristoforo grazie
ad una nuova piazza e ad una
sorta di «albergo diffuso» con
soluzioni progettuali a bassa
densità (tanti piccoli cottage). 
Il secondo premio (7 mila eu-
ro) va invece al gruppo di pro-
gettisti vicentini di Schio
(Alessandro Stella, Matteo Stella
e Matteo Grotto) che punta sul-
la rivalutazione di San Cristo-
foro attraverso una «piazza pa-
vimentata sull’acqua», valoriz-
zando la rete pedonale delle

DANIELE FERRARI

PERGINE - Giusto rapporto tra
riqualificazione e valorizzazio-
ne dell’area, fattibilità e soste-
nibilità tecnico-economico-am-
bientale, ma soprattutto qua-
lità e originalità progettuale.
Questi gli elementi «vincenti»
che dovevano evidenziare gli
elaborati presentati nell’ambi-
to del concorso di idee (63 in
totale, con 6 esclusi per moti-
vi formali) indetto dal comune
di Pergine per la «riqualifica-
zione e valorizzazione del ter-
ritorio comunale prospiciente
il lago di Caldonazzo», e la cui
graduatoria è stata approvata
dalla giunta perginese nell’ul-
tima seduta di mercoledì scor-
so, alla presenza del presiden-
te della commissione giudica-
trice, il funzionario Loris Moar. 
Si chiama «San Cristoforo
Smart» (dal concetto di «smart
city»: città intelligente ed eco-
sostenibile) il progetto vinci-
tore (premiato con 12 mila eu-
ro) presentato dallo staff di pro-
gettisti palermitani (Antonino

Lido da rimodulare e piscina 
all’ex Cus, con torretta

d’avvistamento e zoo acquario
per valorizzare le darsene

Si punta poi a potenziare
i percorsi ciclopedonali 
sulle sponde del lago 
e a valorizzare gli edifici esistenti

PERGINE

«San Cristoforo Smart»:
nuova piazza e cottage
È di un gruppo di professionisti palermitani il progetto
vincitore del concorso d’idee indetto dal Comune

La piscina all’ex Cus con zoo acquario sulla darsena

Il Lido di San Cristoforo con pontile riveduto dai progettisti palermitani

Parcheggio selvaggio a Pergine (Foto M. Gretter)

Strisce blu in aumento e il nuovo posteggio non apre. Lettera di protestaPERGINE

Allarme parcheggi in centro storico

Oggi l’assemblea

Rurale, cala la raccolta
BASELGA DI PINÉ

BASELGA DI PINÉ - Raccolta in calo, ma tengono gli impieghi e
si rafforza il patrimonio. Importante momento assembleare
oggi alle 18.30 per i 3.146 soci (più 30 unità rispetto al 2011)
della Cassa Rurale Pinetana Fornace e Seregnano, che terranno
la loro assemblea ordinaria al centro congressi «Piné Mille» di
Baselga. Sarà la presidente Emanuela Giovannini e il nuovo
direttore Carlo Rossi (attivo da gennaio dopo le dimissioni
presentate oltre un anno fa da Renzo Osler) a illustrare i dati del
bilancio 2012. Negli ultimi 12 mesi la raccolta complessiva è
calata di 8,8 milioni (ora a 427 milioni di euro) gli impieghi
sono restati sostanzialmente stabili a quota 349,7 milioni di
euro (più 0,44% rispetto al 2011), mentre sono cresciute le
posizioni «non performing» (incagli, scadute e sofferenze) che
passano da 56,3 a 58,5 milioni. In particolare le sofferenze nette
sono salite a 12,8 milioni di euro (+7,4 milioni di euro e più
135% rispetto al 2011), e gli incagli a 44,1 milioni di euro (-6,3
milioni di euro e 12,5%), dovute per il 44,10% al settore
dell’edilizia-immobiliare, per il 27,41% al settore estrattivo del
porfido e per il 12,02% alle famiglie. In tenuta tuttavia i prestiti
alla clientela con un più 0,61% per le famiglie e più 0,47% per le
imprese. L’ultima annata è stata segnata anche dalla ripresa
dell’utile netto ora a 1,14 milioni (165 mila euro nel 2011) e del
rafforzamento del patrimonio societario per la prima volta
sopra i 50 milioni (ora a 50,7 milioni e salito di 4,1 milioni di
euro rispetto al 2011). Durante l’assemblea dovranno essere
rinnovati i soci Ezio Casagranda, Isabella Casagranda, Gianni
Erspan e Lorenzo Stenico che scadono per termine mandato. D. F.

PERGINE - La situazione parcheg-
gi in centro storico è da sempre
uno dei problemi che affligge mag-
giormente l’amministrazione pub-
blica di Pergine, una questione che
sembrava potersi risolvere con la
costruzione di un grande parcheg-
gio in una zona «calda», come l’in-
crocio tra via al Tegaz e via San Pie-
tro, a fianco della scuola superio-
re. 
Ma dopo quattro anni di lavori e di
lunghe interruzioni, la struttura de-
ve ancora essere aperta, mentre
nelle vicinanze l’amministrazione
comunale sta trasformando tutti i
parcheggi liberi in soste a paga-
mento, tra le lamentele dei residen-
ti e dei negozianti del centro stori-
co. Alcuni di loro hanno pensato
di scrivere una lettera ai giornali
per denunciare l’accaduto e pro-

vare a smuovere l’ente pubblico.
«La situazione è ogni giorno più
complicata - commenta Stefano Ec-
cher, titolare dell’omonima macel-
leria - perché i parcheggi a paga-
mento diventano sempre più nu-
merosi, mentre diminuiscono quel-
li a disco orario oppure liberi.
Chiunque passeggi nei pressi del-
l’entrata all’ex ospedale psichiatri-
co, può vedere chiaramente come
i posti blu siano deserti, mentre
nelle altre aree c’è la fila per par-
cheggiare. Questa situazione non
aiuta di certo le attività commer-
ciali: se la gente non ha un posto
dove mettere l’auto, evita di veni-
re in centro, spostandosi in altri
posti». E pensare che la soluzione
è a portata di mano, perché baste-
rebbe aprire al pubblico almeno il
piano scoperto del nuovo parcheg-

gio, un’area molto vasta, dove fino
a cinque anni fa parcheggiavano
una cinquantina di auto. 
«Noi non pretendiamo la luna - con-
tinua Eccher - ma solo la possibi-
lità di poter posteggiare in tran-
quillità le nostre vetture e quelle
delle persone che vogliono venire
in centro a Pergine. Vicino a noi c’è
un enorme piazzale, ma non lo si
può usare, così la gente si adatta e
sosta a fianco della recinzione che
chiude il quartiere. Fortuna che i
vigili capiscono la situazione, altri-
menti sarebbe molto complicato».
L’autrice delle lettera è Gabriella
Tozzi, residente nella zona, che ri-
corda come nel 2009, quando furo-
no poste le recinzioni per delimi-
tare il cantiere, tutti avessero sop-
portato i disagi nella convinzione
che il nuovo parcheggio avrebbe

migliorato la qualità della vita di
tutta la zona. Invece sono passati
quattro anni, ma non si conosce
ancora la data d’inaugurazione; so-
lo i lavori sono stati sospesi, visto
che sono un paio di mesi che non
si vedono operai all’opera. «La so-
lita cattedrale nel deserto - scrive
la signora Tozzi nella lettera - solo
che noi residenti abitiamo in un
centro storico, con mille problemi
per i parcheggi e non parliamo dei
commercianti, che perdono clien-
ti (…). In quattro anni è stato co-
struito l’intero quartiere delle Al-
bere di Trento. Forse è il caso di
porsi delle domande». Quesiti che
dovranno essere affrontati con ce-
lerità dalla nuova amministrazio-
ne, per migliorare la viabilità e la
qualità della vita nella zona. 

M. Gr.

Successo per il corso organizzato da Auser, Danzamania, Rurale e Apsp Montel

«Ballando col cuore», la forza della terza età
PERGINE

PERGINE - Al tempo, quello anagrafico,
si comanda con l’ottimismo. Ne viene
fuori a frotte dai visi lieti dei danseur di
«Ballando col cuore», all’edificio di via
Pive della casa di riposo di Pergine.
Sono quaranta i baldi ballerini tutti
rigorosamente oltre i sessanta (nella
foto). Ci è voluto pressappoco un
autunno e un inverno per imparare le
danze scozzesi dalla maestra Lucia
Morelli e per perfezionare il ballo da
sala. Quando fuori nevicava si usciva di
casa lo stesso per andare a ballare
perché il movimento è importante per
mantenersi in forma e giovani, sì
giovani, almeno quanto una sana
risata. Laura Borin anche se è a
Pergine da venticinque anni non ci
inganna col suo accento meneghino.
Fresca come una rosa, dai suoi
ottant’anni ci dice: «Pensavo che in
casa di riposo ci fosse solo tristezza.
Invece qui danzando abbiamo riso
tutto l’inverno». Grazie alla
brillantissima idea di Maria Sartori,
anima gentile ed operosa di Auser, a
Cooperazione reciproca della Cassa

rurale di Pergine, all’associazione
Danzamania e allo staff dell’animazione
(Giovanna Meneghni e Sonia Gottardi)
dell’Apsp Montel e al dottore Lino
Beber che ha rilasciato «il patentino» di
sana e robusta costituzione fisica ai
partecipanti. Orbene, davanti ad una
sala gremita per la giornata dei
compleanni del mese di maggio, si
inizia con l’Ave Maria di Schubert che è
anche un valzer lento. Il dilemma si
pone per le danze scozzesi. Le femmine
rispetto ai compagni maschi sono in

netta maggioranza. Non è una novità. Si
balla lo stesso in formazione e poi
spaiati. I piedi che si muovono a ritmo,
il capo reclinato. Chi la prende sul
serio e chi se la ride. Giravolte,
passaggi di mano con l’orecchio teso
alla musica dell’impianto stereo. Prima
di arrivare a questa specializzazione
l’avvio al ballo è iniziato con
l’apprendere le tecniche di
riscaldamento, poi con le danze da sala
(tango e fox trot) di impegno motorio
crescente. «Questo corso è molto
importante - riferisce ancora la signora
Laura entusiasta - ce lo hanno detto
persino dei medici di Bologna che sono
venuti qui con il dottor Beber ad
illustrarci il progetto. E’ inutile
prendere antidolorifici per i “maletti” .
Il movimento aiuta tantissimo non
soltanto il corpo ma anche la mente,
soprattutto la memoria. Sa, ballando
dobbiamo contare i passi». Il progetto
avrà sicuramente un seguito, a partire
dal prossimo settembre ballando così
proprio col cuore e con il gusto per la
vita. N.B.

Pergine |  Installati nelle piazze Gavazzi e Serra sembrano degli smartphone

Due «totem» interattivi per conoscere la città
PERGINE - Si chiamano «InfoPergine» i due nuovi «totem multime-
diali interattivi» (una sorta di smartphone giganti) inaugurati ie-
ri in Piazza Gavazzi (vicino alla fermata dei bus) e Piazza Serra
(davanti alla biblioteca comunale), primi dispositivi istallati dal-
la «Media Plus» di Graziano Angeli, destinati a creare un sistema
di informazioni turistiche, meteo e di servizio su tutto il territo-
rio provinciale (Levico, Cles e Predazzo seguiranno). Un proget-
to, promosso in collaborazione con Provincia, Trentino Network
e Trentino Tv, accedendo ai fondi della legge Olivi (circa 25 mila
euro il costo d’installazione e 30 mila per rete e impianti), al qua-
le hanno già aderito Comunità di Valle, Apt Valsugana Lagorai e
Pro Loco Pergine fornendo materiali video, notizie e riferimenti
(alberghi, ristoranti, eventi) a servizio di ospiti e residenti.  D.F.
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